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Celebrazioni da domenica 29 settembre a domenica 6 ottobre 2013 
 
 

DOMENICA 29 ore   8.00 S. Messa per tutti i defunti 
   11.00 CAPPELLA DEL MONTE CERANO: S. Messa con il Gruppo 

Alpini di Casale (in caso di pioggia la celebrazione avverrà in 
parrocchia alle ore 11.15) 

   11.15 In parrocchia: S. Messa ricordando il Dott. Amedeo Morella 
LUNEDI’ 30  18.15 S. Messa per Colombo Ettore. Per Novarese Rosa, Torriani Luigi e 

Roberto 
MARTEDI’   1  18.15 S. Messa per Adamini Pietro e Marianna. Per Adamini Gerardo, 

Francesco e Mileta 
MERCOLEDI’   2    9.00 S. Messa per Guglielmelli Felice e Onorina 
GIOVEDI’     3  18.15 S. Messa per Cocconi Teresa e Cossettini Rita 
VENERDI’   4  18.15 S. Messa per Calderoni Silvio, Silvia e Alicia. Per Botta Nicola e Russo 

Genoveffa e def. Botta e Russo 
SABATO    5  18.00 S. Messa per Puglisi Giuseppe, Pia e  Lucietta 
DOMENICA   6    8.00 S. Messa per le intenzioni della popolazione 
   11.00 S. Messa per Pompeo Rocco 
   14.30 Ora Mariana 
   15.00 Battesimo di Boretti Francesco 

IL GIDIZIO DI DIO  (Lc. 16,19-31) 
Con la parabola dell’uomo ricco e del povero Lazzaro, l’evangelista Luca torna a farci 
riflettere sul rapporto tra ricchezza e povertà. La prima verità che emerge sta nel fatto 
che la ricchezza può facilmente diventare come un muro di separazione dai nostri 
fratelli: ci impedisce di vederli e di accorgerci che esistono, così, viviamo come se 
non esistessero, soli con la nostra ricchezza. Luca infatti, non accusa il ricco, non gli 
attribuisce nessuna colpa, neppure il rifiuto di assistere Lazzaro. Il ricco 
semplicemente “non vede”: rimane al di là della porta che lo separa dal mendicante e 
dalla vita. La ricchezza non fa diventare l’uomo più cattivo, ma lo crea indifferente e 
insensibile, cioè, incapace di vedere il proprio fratello. La ricchezza non può essere tra 
i desideri del cristiano, mai! Gesù aveva anche detto: “E’ più facile che un cammello 
entri nella cruna di un ago che un ricco nel Regno dei cieli!” Se nella prima parte 
della parabola si nota questa tremenda indifferenza del ricco nei confronti del povero 
Lazzaro, nella seconda parte c’è un “rovesciamento”: Lazzaro è nella gioia e il ricco 
nei tormenti. Questo significa che la vicenda umana dei due protagonisti viene posta 
in relazione al destino ultimo e definitivo della loro vita. Qui c’è un legame tra quello 
che siamo e che facciamo nella vita terrena e quello che saremo nell’eternità. Se nella 
fase terrena tutto è lasciato alla libertà e responsabilità di ciascuno, nella situazione 
finale interviene Dio con il suo giudizio senza appello. Il giudizio di Dio equivale 
semplicemente alla sua azione attraverso la quale farà valere in modo definitivo la 
VERITA’. Il giudizio è così un “rimettere le cose a posto”, dopo il disordine 
introdotto dagli uomini. Solo Dio ha il potere di rimettere le cose a posto. Del resto 
non si vede come possano farlo gli uomini che si sono dimostrati inaffidabili. La 
parabola del ricco e del povero Lazzaro ci insegna a vivere con responsabilità, con la 
consapevolezza che ogni nostra azione ha la sua ricaduta positiva o negativa nel 
presente, con vista sul giudizio di Dio. Ma più ancora che le nostre azioni singole, 
conta lo stile di vita, il modo di vivere, che dovrà essere sobrio e aperto ai nostri 
fratelli.    

26a domenica del tempo ordinario - Lc. 16,19-31 

Avvisi 
 

• Giornata dell’anziano 
all’Oratorio 

• Lettera pastorale del 
Vescovo a 
Villadossola 

• Recita S. Rosario in 
famiglia 

• Preghiera a S. Pio a 
Ramate 

• Incontro catechisti 
• Ginnastica per gli 

anziani 
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GIORNATA DELL’ANZIANO ALL’ORATORIO 
 

Domenica 29 settembre l’Associazione per la Promozione dell’Anziano organizza una 
giornata di festa per gli anziani proponendo: 
 

Ore 11.15 S. Messa in Parrocchia ricordando il dott. Amedeo Morella 
Ore 12.30 pranzo all’Oratorio 

LETTERA PASTORALE: “Come sogni la chiesa di domani?” 
 

Lunedì 30 settembre alle ore 20.45, presso la chiesa parrocchiale di Villadossola il Vescovo 
presenterà la sua seconda lettera pastorale ai laici ed ai sacerdoti dei Vicariati del VCO. 
Chi volesse partecipare si faccia trovare alle ore 20.00 presso le cappelle. 

RECITA DEL S. ROSARIO IN FAMIGLIA 
 

Martedì 1 ottobre alle ore 20,45 presso la famiglia  Motta Gianna a Ricciano si recita il S. 
Rosario. 

PREGHIERA A S. PIO A RAMATE 
 

Martedì 1 ottobre ore alle ore 20.45 il gruppo di preghiera S. Pio da Pietrelcina anima 
l’incontro settimanale nella chiesa di Ramate. 

FESTA DI INIZIO CATECHISMO 
 

Domenica 13 ottobre alle ore 16.00 presso il salone dell’Oratorio si darà inizio al Nuovo 
Anno Catechistico con la S. Messa e il mandato ai catechisti/e. Tutti i bambini e ragazzi delle 
Elementari e delle Medie con i loro genitori sono invitati alla festa. Bibite e dolci sono gradite. 

GINNASTICA PER GLI ANZIANI 
 

L’Associazione per la promozione dell’ Anziano informa che, a partire da martedì 1 ottobre, 
riprende presso la palestra delle scuole di Casale la ginnastica dolce per anziani. Gli incontri si 
terranno tutti i martedì dalle ore 17.15 alle ore 18.15. La partecipazione è aperta tutti. 
Presentarsi in palestra. 
 

INCONTRO CATECHISTI 
 

Giovedì 3 ottobre alle ore 21.00 presso il salone dell’Oratorio tutti i catechisti/e si incontrano 
per preparare la Festa di inizio Anno Catechistico di domenica 13 ottobre. 


